
L'OraSì di Chieti 
non è proprio piaciuta 
al presidente Vianello 

Il presidente 
Vianello 
tira le orecchie 
alla sua OraSì 
«Sabato non siamo scesi in campo 
con la giusta mentalità 
Non possiamo arrivare quinti» 

RAVENNA 
AGOSTINO GALEGATI 

Dalla possibile lotta per il primo 
posto all'avere un solo risultato, 
la vittoria, per non correre il ri­
schio di veder sfumare il quarto. 
La vigilia di Pasqua ha portato al-
FOraSì carbone fuori stagione 
sotto forma di una sconfitta che, 
unita ai risultati dagli altri campi, 
non fa che accrescere ulterior­
mente il rammarico inviale della 
Lirica. Le contemporanee sconfit­
te di Virtus nel derby con la Forti-
tudo e, ancora meno preventiva­
bile, di Treviso in casa con Udine, 
potevano spalancare ulteriori 
scenari quasi cinematografici che 
il ko di Chieti ha visto sfumare. 
Il Dresidente tra I Leoni 

Per far sentire ancora di più l'at­
taccamento vicendevole tra la so­
cietà di via della Lirica e il gruppo 
di tifosi organizzati, i Leoni Bi­
zantini, il presidente Roberto Via­
nello è andato in trasferta con il 
pullman organizzato dai suppor-
ter. Purtroppo non si è potuto go­
dere il finale sperato. 

«È stato molto bello scendere 
con loro, sul campo però mi è 
sembrato di rivedere la partita di 
Recanati - premette il patron 
giallorosso - alla fine sia i punti 
persi allora che quelli persi sabato 
temo avranno il loro peso anche 
se purtroppo una serata negativa 
può sempre capitare. Noi sapeva­
mo che avremmo incontrato una 

squadra che doveva e poteva solo 
vincere (alla fine non è bastato 
per evitare i play-out, ndr) men­
tre noi non siamo scesi in campo 
con la giusta mentalità. Nel no­
stro organico non abbiamo delle 
vere e proprie stelle e i nostri buo­
ni risultati si basano sulla forza 
del gruppo. Se il collettivo non gi­
ra tutto diventa più difficile, sono 
state tentate alcune soluzioni 
personali, ci siamo innervositi e 
non siamo stati fluidi, occorreva 
molta più attenzione. Peccato 
perché, con tutto il rispetto per 
Chieti, una squadra come la no­
stra non può perdere contro gli a-
bruzzesi e non ci possiamo per­
mettere di arrivare quinti». 
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Sabato scorso il presidente Vianello è sceso a Chieti in pullman con i Leoni Bizantini 

PRO CONTRO 

BENE GLI AMERICANI 
Smith è cresciuto alla distanza 

A Chieti le tinte meno grigie 
sono state Marks, continuo 
nell'arco dei quaranta minuti, e 
Smith nel terzo e quarto 
periodo. Per l'uomo di Chicago 
un'altra prestazione oltre i 20 
punti, la nona in stagione, per il 
piccolo grande pivot sono 18 
tutti negli ultimi venti minuti 
dopo che nei primi due quarti 
sembrava assolutamente 
fuori partita stretto nella 
morsa di Mortellaro e del 
giovane Zucca. 

MALE LA DIFESA 
Troppi 47 punti concessi in 19' 

Dietro gli americani il silenzio, o 
quasi. Il marchio di fabbrica 
ravennate, la cooperativa del 
canestro e della difesa, questa 
volta ha nettamente steccato. 
47 punti concessi in 19 minuti, 42 
al trio Golden-Davis-Mortellaro, è 
stato uno scoglio troppo alto da 
scalare, quasi l'Everest. L'assenza 
di Sgorbati, da applausi a Roseto, 
ha accorciato le rotazioni e ha 
inciso ma non è stata la Ravenna 
da dieci vittorie e tre sconfitte nel 
girone di ritorno. 
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